
Il pittore Giuseppe Farruggello lavora in chirurgia al San Matteo 
«Gli occhi impauriti dei pazienti ti restano dentro per sempre» 

«La fragilità dell'uomo 
sulle tele che dipingo 
per curare le mie paure» 

IL PERSONAGGIO 

PAVIA 

I l lavoro è la mia 
fonte d'ispirazio­
ne. Quando fac­
cio ritorno a casa 

trasferisco le mie emozioni, 
le mie inquietudini, anche le 
sofferenze fisiche e dell'ani­
ma sulla tela». Giuseppe Far­
ruggello, trent'anni, residen­
te a Pavia da nove, è operato­
re socio sanitario al San Mat­
teo. «Prima in Ortopedia, poi 
in sala operatoria e ora in Chi­
rurgia-precisa Giuseppe- gli 
anni della sala operatoria so­
no stati i più fecondi per la 
mia arte. Sei accanto a un pa­
ziente che viene aperto per 
salvargli la vita e leggi la sua 
espressione di paura quando 
si risveglia; in quei momenti 
cogli immagini che non van­
no più via dagli occhi». 

LE PRIME OPERE 

Così nel 2014 l'infermiere 
produce la sua prima serie 
dal titolo "Fonetiche appa­
rentemente pesanti": quasi 
un tentativo di esorcizzare la 
malattia e la sofferenza guar­
dando i suoi pazienti e dicen­
do a loro (e a se stesso) con la 
sua arte che nella difficoltà di 
una prova bisogna trovare la 
serenità per affrontarla. Da 
qui un'altra sua tela, molto si­
gnificativa: "Il mio peggior 
nemico", riferendosi alla lot­
ta contro se stessi. Dal dicem­
bre 2016 Farruggello percor­
re le corsie della Chirurgia, fe­
lice del rapporto che crea con 
i pazienti. Lui che aveva la­
sciato la scuola in Sicilia e 
che, quando la madre prete­
se che facesse almeno un cor­
so da Asa (ausiliario socio as­
sistenziale) per avere il "pez­
zo di carta", frequentò il mini­
mo possibile. Lui che quando 
il 29 novembre 2009 raggiun­
se a Pavia la fidanzata che stu­
diava all'Università venne 
contattato dal Pertusati e nei 
quindici giorni di prova fece 

di tutto per farsi cacciare. 

SPIRITO RIBELLE 
«Non volevo guardare in fac­
cia gli anziani, non mi piace­
va-ammette- e invece in loro 
ho scoperto un mondo». Og­
gi Farruggello dipinge l'insta­
bilità dell'essere umano e la 
sua arte piace. Quella sua pit­
tura prima figurativa e poi di­
ventata a schizzo, che un po' 
ricorda Jackson Pollock, ha 
portato a numerose persona­
li (a Pavia da Area 56 a Caffè 
Teatro a Spazio Musica) e an­
che a tante collettive nel pe­
riodo in cui ha fatto parte di 
Movimentane, arrivando fi­
no al Museo MIIT di Torino e 
alla New 33Contemporary 
Gallery di Chicago con l'ope­
ra "Combattimenti". A fine 
settembre esporrà nella na­
tia Campobello di Licata, pro­
vincia di Agrigento. Ricor­
dando a tutti che «sono solo 
un infermiere che rappresen­
ta il suo mondo interiore». — 
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Giuseppe Farruggello, 30 anni, fa l'infermiere al San Matteo 
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